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 EMERGENZA METEO DAL 12 NOVEMBRE 2019   

GESTIONE COMMISSARIALE DI CUI ALL’OCDPC n. 622/2019  

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA  

AI SENSI DELL’O.C.D.P.C. n. 826/2022 

 

DECRETO DEL SOGGETTO RESPONSABILE  

 

Oggetto: O.C.D.P.C. n. 826/2022 - Contributi prime misure di immediato sostegno al tessuto 

economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive 

direttamente interessate dagli eventi calamitosi che dal 12 novembre 2019 hanno colpito il territorio 

del Friuli Venezia Giulia – DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021 – aggiornamento del fabbisogno 

finanziario dei Soggetti attuatori di cui al DCR/5/CD12/2021 del 12 novembre 2021.  

 

IL SOGGETTO RESPONSABILE 

             

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 

emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria interessato dagli eventi meteorologici verificatisi nei 

giorni dal 19 al 22 ottobre 2019 (G.U. n. 270 del 18/11/2019); 

 

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019 “Estensione  degli  effetti  della  dichiarazione dello 

stato di emergenza, adottato con delibera del Consiglio dei  ministri  del  14 novembre 2019, ai territori colpiti 

delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, 

Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto, interessati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel mese di 

novembre 2019” (G.U. n. 291 del 12/12/2019) per la durata di 12 mesi a partire dalla data della Delibera del 

Consiglio dei Ministri del 14 novembre sopra citata e quindi fino al 14 novembre 2020; 

 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, è stato dichiarato, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera c) e dell’art. 24, comma 1 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, lo stato 

di emergenza per il territorio della regione Friuli Venezia Giulia interessato dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatesi nel mese di novembre 2019 e sono stati stanziati € 932.628,50 per l’attuazione dei 

primi interventi, nelle more della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in parola; 

 

 Richiamata l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019 (di 

seguito Ordinanza n. 622/2019 oppure OCDPC n. 622/2019) “Interventi urgenti di Protezione civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori delle 

Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Marche, 

Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto” (G.U. n. 299 del 21/12/2019) a mezzo della quale il Capo Dipartimento 

della Protezione civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - 
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per il proprio ambito territoriale - Commissario Delegato per l’emergenza in argomento;  

 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2020 che ha disposto l'integrazione delle risorse 

già stanziate con la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicembre 2019, per un ulteriore importo di € 

1.152.371,50; 

 

Visto l’art. 2, comma 2 dell’OCDPC n. 622/2019 che recita “Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 

ordinanza i soggetti di cui al comma 1 [il Commissario delegato], che operano a titolo gratuito, possono avvalersi 

delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, delle unioni montane, comunali, alle società in House, delle loro 

società controllate ed agenzie, dei consorzi di bonifica e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, 

anche in raccordo con le ANCI regionali, nonché individuare soggetti attuatori che agiscono sulla base di 

specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”; 

 

Visto il Decreto del Commissario delegato n. 1 di data 30 luglio 2020 (di seguito anche DCR/1/CD12/2020), 

a mezzo del quale è stato conferito ampio mandato di rappresentanza al Vicepresidente e Assessore con 

delega alla Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, per l’esercizio delle funzioni che la 

prefata Ordinanza assegna al Commissario delegato, compreso il pagamento delle spese derivanti 

dall’attuazione degli interventi, avvalendosi della struttura di Protezione civile della Regione; 

 

Richiamata l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 674 del 15 maggio 2020 (di seguito 

anche OCDPC 674/2020) “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto” (GU 

n.156 del 22/6/2020); 

 

Considerato l’art. 1, comma 3 dell’Ordinanza n. 674/2020 che recita “Al fine di valutare le prime misure di 

immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 

produttive direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo 25, comma 2, 

lettera c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, ciascun Commissario delegato definisce la stima delle 

risorse a tal fine necessarie: 

a) per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei 

nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti compromessa, a causa degli 

eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di € 5.000,00;  

b) per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita relazione tecnica 

contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite massimo di € 20.000,00, quale 

limite massimo di contributo assegnabile ad una singola attività economica e produttiva.”; 

 

Dato atto che in data 8 luglio 2020 è stata avviata una ricognizione dei fabbisogni, relativi agli interventi di 

cui alle lettere c), d) ed e) dell’art. 25, comma 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1; 

 

Dato atto che con nota di data di data 18 settembre 2020, agli atti del Commissario delegato con prot. n. 

27419, è stato inviato al Dipartimento della Protezione civile l’esito della ricognizione del fabbisogno sopra 

indicato; 

 

Richiamata la Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2020 con la quale è stato prorogato, di dodici 

mesi, e quindi fino al 14 novembre 2021, lo stato di emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria 

interessato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 19 al 22 ottobre 2019 e nei territori colpiti 

delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, 

Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto, interessati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel mese di 
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novembre 2019; 

 

Richiamata la Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 maggio 2021 “Ulteriore stanziamento per la 

realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei mesi di ottobre 

e novembre 2019 nei territori delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-

Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto” (GU n.131 del 03/06/2021), adottata ai 

sensi dell’art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 2018, con cui gli stanziamenti, a favore della Regione 

Friuli Venezia Giulia, di cui alle delibere del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019 e del 17 gennaio 2020, 

sono stati integrati di un ulteriore importo pari ad € 1.833.805,53, a valere sul Fondo per le emergenze 

nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 

Dato atto che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 maggio 2021 è 

destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 2, dell’art. 25, 

del medesimo decreto legislativo, come indicato dalla Tabella 1 allegata alla Delibera; 

 

Visto l’art. 1, comma 4 dell’Ordinanza n. 674 che recita: “All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a valere 

sulle risorse rese disponibili con delibera di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il 

Commissario delegato provvede a riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità 

attuative fissati con propri provvedimenti”; 

 

Visto il Decreto del Commissario Delegato n. 2 di data 9 agosto 2021 (di seguito anche DCR/2/CD12/2021) 

con cui è stata completata l’identificazione dei Comuni interessati dall’emergenza, ad integrazione di quanto 

stabilito con Decreto del Commissario delegato n. 3 del 7 agosto 2020; 

 

Visto il Decreto del Commissario Delegato n. 3 di data 9 agosto 2021 (di seguito anche DCR/3/CD12/2021) 

a mezzo del quale sono stati definiti i criteri di priorità e le modalità attuative per la concessione dei contributi 

prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle 

attività economiche e produttive direttamente interessati dagli eventi calamitosi che dal 12 novembre 2019 

hanno colpito il territorio del Friuli Venezia Giulia nonché sono stati individuati i Soggetti Attuatori 

competenti così come di seguito meglio specificato: 

a) Allegato A al DCR/3/CD12/2021: elenco dei Comuni dei territori colpiti dagli eventi metereologici 

verificatisi dal 12 novembre 2019 che hanno segnalato domande di contributo ex art. 1, comma 3 

dell’Ordinanza c.d.p.c. n. 674 del 15 maggio 2020; 

b) Allegato B al DCR/3/CD12/2021: modalità attuative per concedere le prime misure economiche di 

immediato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, 

abituale e continuativa risulti compromessa nella sua integrità funzionale dagli eventi meteorologici 

verificatisi dal 12 novembre 2019; 

c) l’Allegato C al DCR/3/CD12/2021: modalità attuative per concedere le prime misure economiche 

di sostegno al tessuto economico per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive 

compromesse dagli eventi meteorologici verificatisi dal12 novembre 2019; 

 

Visto il Decreto del Commissario delegato n. 4 (di seguito anche “DCR/4/CD12/2021”) del 09 ottobre 2021 

con cui è stato prorogato al 25 ottobre 2021 il termine, assegnato alle Amministrazioni comunali, per definire 

il fabbisogno finanziario di cui all’articolo 5 dell’Allegato B e articolo 5 dell’Allegato C al DCR/3/CD12/2021; 

 

Richiamato il Decreto del Commissario Delegato n. 5 del 12 novembre 2021 “Concessione dei contributi 

prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività 

economiche e produttive direttamente interessate dagli eventi calamitosi che dal 12 novembre 2019 hanno 

colpito il territorio del Friuli Venezia Giulia - determinazione dell’intensità di aiuto da applicare alle domande di 
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contributo (articolo 5, comma 4 Allegato B e articolo 5, comma 4 Allegato C al DCR/3/CD12/2021 del 

09/08/2021) e distribuzione delle risorse assegnate ai Soggetti Attuatori”; 

 

Dato atto che in data 14 novembre 2021 è cessato lo stato di emergenza di cui alla Delibera del Consiglio 

dei Ministri del 3 dicembre 2020; 

 

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 826 del 4 gennaio 2022 (di seguito anche 

OCDPC n. 826/2022, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 13 del 18 gennaio 2022) adottata ai 

sensi dall’art. 26 del D.lgs. 1/2018  recante “Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Friuli - Venezia Giulia nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, nel mese di novembre 2019, hanno 

colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 

Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto”; 

 

Considerato che l’Ordinanza n. 826/2022 individua la Regione Friuli Venezia Giulia quale Amministrazione 

competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato OCDPC 

n. 622/2019 ed identifica l’Assessore regionale con delega alla Protezione civile della Regione Friuli Venezia 

Giulia quale Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento delle misure programmate, 

tramite le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 6181, che viene al medesimo intestata fino al 14 

novembre 2023; 

 

Vista la comunicazione del Direttore della Protezione civile della Regione, Arch. Ing. Amedeo ARISTEI, 

pervenuta in data 31 marzo 2022 e registrata al prot. n. 8881 di medesima data, tramite la quale a 

conclusione della gestione commissariale, è stato trasmesso al Soggetto Responsabile OCDPC n. 826/2022 

lo stato di attuazione del Piano degli investimenti approvato dal Dipartimento della Protezione civile e la 

situazione finanziaria della contabilità speciale n. 6181, aggiornata all’11 gennaio 2022 (data di notifica alla 

Regione dell’Ordinanza n. 826/2022); 

 

Visto il Decreto del Soggetto Responsabile ai sensi dell’O.C.D.P.C. 826/2022, n. 763 del 31 marzo 2022 (di 

seguito anche DCR/763/PC/2022) a mezzo del quale è stato prorogato al 30 giugno 2022 il termine ultimo 

di rendicontazione della spesa di cui all’articolo 6, comma 2, articolo 7, comma 1 dell’Allegato B al 

DCR/3/CD12/2022 del 09 agosto 2021; 

 

Richiamato il Decreto del Soggetto Responsabile ai sensi dell’O.C.D.P.C. n. 826/2022, n. 913 del 14 aprile 

2022 recante “Subentro della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nell’esercizio delle funzioni del 

Commissario delegato di cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile (OCDPC) n. 622 del 

17 dicembre 2019. Modalità di prosecuzione degli interventi programmati ed individuazione della Protezione 

civile della Regione quale struttura di cui si avvale il Soggetto Responsabile”. 

 

Dato atto che con Decreto del Soggetto Responsabile n. 914 del 14 aprile 2022 sono stati approvati, in 

relazione ai contributi di cui agli Allegati B e C al DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021 e s.m.i., i modelli di 

rendicontazione delle spese sostenute dai beneficiari privati ed imprese e di nulla osta alla liquidazione che 

le Amministrazioni comunali devono inviare al Soggetto Responsabile per il pagamento dei rimborsi; 

 

Considerato che con Decreto del Commissario Delegato n. 5 del 12 novembre 2021 (di seguito anche 

DCR/5/CD12/2021) era stata determinata l’intensità massima di aiuto pari all’80,56%, sulla base del 

rapporto tra risorse complessivamente disponibili (Euro 1.833.805,53) e fabbisogno finanziario complessivo 

(Euro 2.276.262,92) e ai sensi dell’articolo 5, comma 4 dell’Allegato B e articolo 5, comma 4 dell’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021;  
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Considerato, inoltre, che con Decreto del Commissario Delegato n. 5 del 12 novembre 2021, è stata 

disposta, ai sensi dell’articolo 5 dell’Allegato B e articolo 5 dell’Allegato C al DCR/3/CD12/2021 del 

09/08/2021, la distribuzione delle risorse complessivamente disponibili (Euro 1.833.805,53) tra i Comuni 

individuati Soggetti Attuatori (elencati nell’Allegato A al DCR/3/CD12/2021), pari ad Euro 586.124,96 in 

relazione ai contributi destinati ai nuclei familiari ed Euro 1.247.680,57 in relazione ai contributi destinati alle 

imprese, così come di seguito dettagliato: 

 

Comuni 

Risorse assegnate  

Allegato. B 

DCR/3/CD12/2021 

(nuclei familiari) 

Risorse assegnate  

Allegato C 

DCR/3/CD12/2021 

(imprese) 

Totale risorse assegnate 

Amaro € 0,00 € 32.224,85 € 32.224,85 

Ampezzo € 8.056,21 € 20.893,37 € 28.949,58 

Aquileia € 7.439,91 € 0,00 € 7.439,91 

Arta Terme € 0,00 € 16.112,42 € 16.112,42 

Castelnovo del Friuli € 12.084,32 € 0,00 € 12.084,32 

Cavazzo Carnico € 11.523,31 € 16.112,42 € 27.635,73 

Cercivento € 3.348,16 € 0,00 € 3.348,16 

Comeglians € 4.028,11 € 0,00 € 4.028,11 

Enemonzo € 8.056,21 € 0,00 € 8.056,21 

Fiume Veneto € 0,00 € 16.112,42 € 16.112,42 

Gemona del Friuli € 7.777,47 € 16.112,42 € 23.889,89 

Grado € 270.472,15 € 550.073,85 € 820.546,00 

Latisana € 8.056,21 € 48.887,51 € 56.943,72 

Lignano Sabbiadoro € 19.254,35 € 84.449,66 € 103.704,00 

Magnano in Riviera € 8.056,21 € 0,00 € 8.056,21 

Malborghetto 

Valbruna 

€ 0,00 € 16.112,42 € 16.112,42 

Maniago € 4.028,11 € 0,00 € 4.028,11 

Marano Lagunare € 36.228,78 € 80.562,11 € 116.790,90 

Monfalcone € 7.027,43 € 27.414,90 € 34.442,33 

Muggia € 19.445,49 € 126.638,81 € 146.084,30 

Ovaro € 8.056,21 € 20.977,57 € 29.033,78 

Paluzza € 7.895,09 € 7.592,98 € 15.488,07 

Prato Carnico € 4.028,11 € 10.311,95 € 14.340,06 

San Giorgio di Nogaro € 0,00 € 12.889,94 € 12.889,94 

San Giovanni al 

Natisone 

€ 4.028,11 € 0,00 € 4.028,11 

Sauris € 52.365,37 € 78.950,87 € 131.316,25 

Staranzano € 0,00 € 5.885,06 € 5.885,06 

Tarcento € 0,00 € 16.112,42 € 16.112,42 

Tarvisio € 11.850,69 € 0,00 € 11.850,69 

Tolmezzo € 29.795,74 € 16.112,42 € 45.908,16 

Treppo Ligosullo € 8.056,21 € 27.140,19 € 35.196,40 

Trieste € 10.354,65 € 0,00 € 10.354,65 

Valvasone Arzene € 2.364,42 € 0,00 € 2.364,42 
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Verzegnis € 2.175,18 € 0,00 € 2.175,18 

Villa Santina € 6.244,66 € 0,00 € 6.244,66 

Zuglio € 4.028,11 € 0,00 € 4.028,11 

TOTALE € 586.124,96  € 1.247.680,57  € 1.833.805,53  

 

Preso atto che da successiva istruttoria degli uffici della Protezione civile è emersa la necessità di rettificare, 

per un mero errore materiale di calcolo, la distribuzione delle risorse così come determinata a mezzo 

DCR/5/CD12/2021 del 12 novembre 2021, così come di seguito dettagliato: 

a) Euro 586.124,98 anziché Euro 586.124,96 per i contributi di cui all’Allegato B al DCR/3/CD12/2021; 

b) Euro 1.247.680,56 anziché Euro 1.247.680,57 per i contributi di cui all’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021; 

 

Preso atto che le Amministrazioni comunali hanno concluso la trasmissione dei decreti di concessione 

adottati a favore dei privati e delle imprese, come previsto dagli Allegati B e C del Decreto sopra citato; 

 

Preso atto che l’importo complessivo delle concessioni pervenute e registrate agli atti dell’Ufficio (come da 

tabella di sintesi assunta agli atti al prot. n. 12240/22 del 10/05/2022) ammonta a complessivi Euro 

1.813.287,36 così come di seguito dettagliato: 

a) Euro 1.227.162,97 a valere sulle risorse stanziate in relazione ai contributi di cui all’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021 del 09 agosto 2021; 

b) Euro 586.124,39 a valere sulle risorse stanziate in relazione ai contributi di cui all’Allegato B al 

DCR/3/CD12/2021 del 09 agosto 2021; 

 

Preso atto che, sulla base del rapporto tra risorse assegnate ai sensi del DCR/5/CD12/2021 del 12 

novembre 2021 (Euro 1.833.805,54) e l’ammontare complessivo delle concessioni pervenute agli atti della 

Protezione civile (tabella di sintesi di cui al prot. n. 12240/22 del 10/05/2022) pari a Euro 1.813.287,36, 

tenuto conto della necessità di rettifica sopra indicata, l’importo complessivo di risorse rese disponibili in 

conformità alle disposizioni di cui ai contenuti di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, 

si registra un’economia di risorse non utilizzare pari a Euro 20.518,17; 

 

Vista, in particolare, l’assegnazione perfezionata a favore del Comune di Muggia a mezzo 

DCR/5/CD12/2021 del 12 novembre 2011, per l’importo complessivo pari a Euro 146.084,30 così come di 

seguito analiticamente dettagliata: 

- Euro 19.445,49 in riferimento a n. 8 posizioni contributive di cui all’Allegato B al DCR/3/CD12/2021; 

- Euro 126.638,81 in relazione a n. 16 posizioni contributive di cui all’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021; 

 

Considerato che l’importo complessivo, pari a Euro 126.991,33, concesso da parte del Comune di Muggia a 

favore dei nuclei familiari (Allegato B al DCR/3/CD12/2021) e imprese (Allegato C al DCR/3/CD12/2021), 

come da comunicazioni agli atti con prot. n. 35470/22 del 13/12/2021, prot. n. 35471/21 del 13/12/2021, 

prot. n. 35233/21 del 09/12/2021, è distribuito come segue:  

- Euro 19.445,49 relativamente a n. 8 posizioni contributive di cui all’Allegato B al 

DCR/3/CD12/2021; 

- Euro 107.545,84 in riferimento a n. 13 posizione contributive di cui all’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021; 

 

Visa la nota PEC pervenuta dal Comune di Muggia in data 14/02/2022, assunta agli atti dell’Ufficio al prot. 

n. 4224/22 del 15/02/2022, a mezzo della quale il Comune: 
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a) segnalava di aver erroneamente classificato la posizione di n. 3 istanze contributive all’interno 

del campo di applicazione dell’Allegato C, anziché dell’Allegato B, al DCR/3/CD12/2021 del 

09 agosto 2022; 

b) chiedeva lo spostamento di quota parte delle risorse stanziate a favore del Comune di 

Muggia in relazione all’assegnazione di cui all’Allegato C al DCR/5/CD12/2021 a copertura 

di numero 3 concessioni da adottarsi nell’ambito delle risorse di cui all’Allegato B al 

DCR/3/CD12/2021, nella misura massima di Euro 5.000,00 ai sensi articolo 1, comma 3, 

lettera a) dell’Ordinanza n. 674/2020, per l’ammontare complessivo, così rideterminato, pari 

a Euro 9.163,52; 

 

Vista la nota PEC di riscontro trasmessa dal Direttore della Protezione civile, arch. Ing. Amedeo Aristei (prot. 

n. 0006164/22del 07/03/2022) al Comune di Muggia e a mezzo della quale si chiedeva, al fine di accogliere 

l’istanza di cui trattasi, di provvedere alla rettifica della Determina n. 39 di data 01/10/2021, adottata ai sensi 

dell’articolo 5 Allegato B e articolo 5 Allegato C al DCR/3/CD12/2021, già agli atti dell’Ufficio al prot. n. 

27873/21 del 05/10/2021; 

 

Preso atto che con nota PEC di data 22/03/2022, agli atti dell’Ufficio al prot. n. 0007751 del 22/3/2022, 

così come integrata con nota PEC del 29/04/2022 (agli atti al prot. n. 0011295/22 di medesima data) il 

Comune di Muggia trasmetteva rettifica della precedente Determina n. 39 di data 01/10/2021, a mezzo della 

quale, sulla base di quanto segnalato con nota agli atti al prot. n. 4224/22 del 15/02/2022, provvedeva a 

individuare l’importo aggiornato del fabbisogno ai sensi dell’articolo 5 Allegato B e articolo 5 Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021, pari a complessivi Euro 136.154,85, così come di seguito dettagliato: 

- Euro 28.609,01 in riferimento a n. 11 posizione contributive di cui all’Allegato B al 

DCR/3/CD12/2021; 

- Euro 107.545,84 in riferimento a n. 13 posizioni contributive di cui all’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021; 

 

Valutato di accogliere le richieste del Comune di Muggia e dunque di procedere alla nuova assegnazione di 

risorse, per complessivi Euro 136.154,85, come di seguito riportato: 

- Euro 28.609,01 in riferimento a n. 11 posizione contributive di cui all’Allegato B al 

DCR/3/CD12/2021 (importo così determinato dall’incremento, pari a Euro 9.163,52, diretto alla 

copertura di n. 3 nuove posizioni contributive precedentemente classificare nell’ambito di 

applicazione dell’Allegato C al DCR/3/CD12/2021 e ora incardinate all’interno della sfera di 

applicazione dell’Allegato B al DCR/3/CD12/2021); 

- Euro 107.545,84 in riferimento a n. 13 posizione contributive di cui all’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021 (importo così rideterminato a seguito dello spostamento di risorse, per 

l’importo di Euro 9.163,52, diretto alla copertura di n. 3 nuove posizioni contributive 

precedentemente classificare nell’ambito di applicazione dell’Allegato C al DCR/3/CD12/2021 e 

ora incardinate all’interno della sfera di applicazione dell’Allegato B al DCR/3/CD12/2021); 

 

Valutato inoltre che, in relazione ai provvedimenti trasmessi dal Comune di Grado con nota PEC di data 

06/12/2021, assunta agli atti dell’Ufficio al prot. n. 35023/21 di medesima data e con nota PEC di data 

13/12/2021, agli atti al prot. n. 35902/21 di medesima data, l’importo complessivo del fabbisogno 

assegnato (Euro 820.546,00) al Soggetto Attuatore a valere sulle risorse stanziate in riferimento ai contributi 

di cui all’Allegato B e C al DCR/5/CD12/2021 del 12 novembre 2021, è inferiore, per via dell’applicazione di 

arrotondamenti delle cifre decimali, di Euro 0,04 rispetto all’importo delle concessioni effettivamente 

adottare (Euro 820.546,04), e si rende dunque necessario procedere alla rideterminazione a rialzo 

dell’importo delle risorse assegnate, così come di seguito ripartito: 
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- Euro 270.472,20, invece di € 270.472,15, in relazione alle concessioni adottate ai sensi dell’Allegato 

B al DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021; 

- Euro 550.073,84, invece di € 550.073,85, in relazione alle concessioni adottate ai sensi dell’Allegato 
C al DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021; 

 

Vista la nota PEC trasmessa dal Comune di San Giorgio di Nogaro in data 25 novembre 2021, assunta agli 

atti dell’Ufficio al prot. n. 34224/21 di medesima data, con la quale l’Amministrazione comunale chiedeva la 

possibilità di ammettere a contributo n. 1 istanza correttamente pervenuta agli atti del Soggetto Attuatore 

e relativa alle domande presentate ai sensi dell’Allegato C al DCR/3/CD12/2021, ma erroneamente non 

trasmessa all’indirizzo del Commissario delegato 622/2019 entro il termine del 25 ottobre 2021 così come 

definito a mezzo DCR/4/CD12/2021 del 09 ottobre 2021; 

 

Vista la nota di riscontro trasmessa al Comune di San Giorgio di Nogaro con PEC di data 07 dicembre 2021 

(prot. n. 35141/21) a mezzo della quale si comunicava di non poter provvedere all’immediato accoglimento 

dell’istanza pervenuta e quindi all’assegnazione immediata delle risorse idonee alla copertura della domanda 

rimasta esclusa dall’assegnazione delle risorse effettuata a mezzo DCR/5/CD12/2021 del 12 novembre 

2021, riservandosi di provvedere, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dell’Allegato C al DCR/5/CD12/2021, 

qualora si fossero rese disponibili eventuali economie nel corso del procedimento amministrativo in oggetto; 

 

Valutato, dunque, alla luce del fatto che l’istanza di competenza del Comune di San Giorgio di Nogaro e 

oggetto di specifica segnalazione, risultava già inserita nell’ambito delle domande di cui alla ricognizione 

trasmessa dall’Ufficio al Dipartimenti di Protezione Civile con nota PEC di cui al prot. n. 0027419/20 del 

18/09/2020 e, come evidenziato dal Soggetto Attuatore responsabile, completa di tutti i requisiti sostanziali 

e formali necessari per l’accesso al contributo, di accogliere la richiesta pervenuta dall’Amministrazione 

Comunale (agli atti al prot. n. 34224/21 del 25/11/2021); 

 

Vista la nota PEC trasmessa in data 07 marzo 2022 al Comune di San Giorgio di Nogaro (prot. n. 6165/22 di 

medesima data) e a mezzo della quale, ai fini indicati nel paragrafo precedente e alla luce della nota di cui al 

prot. n. 34224/21 del 25/11/2021, si chiedeva, tra l’altro, di indicare l’importo della spesa ammissibile a 

contributo in riferimento all’istanza presentata a valere sui contributi concessi ai sensi dell’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021 ma rimasta esclusa dalla ripartizione delle risorse di cui al DCR/5/CD12/2021; 

 

Preso atto che con nota PEC del 17 marzo 2022 trasmessa dal Comune di San Giorgio di Nogaro, agli atti al 

prot. n. 0007473/22 del 18/03/2022, veniva comunicato un importo di spesa complessivo pari a Euro 

35.000,00 a valere sui contributi di cui all’Allegato C al DCR/3/CD12/2021, di cui Euro 19.000,00 in relazione 

all’istanza presentata al Comune ma rimasta esclusa dalla ripartizione delle risorse di cui al 

DCR/5/CD12/2021 del 12 novembre 2021; 

 

Valutato dunque, sulla base di quanto specificato con nota PEC del 17 marzo 2022 sopra citata, che 

l’importo massimo concedibile all’impresa di cui sopra, applicando i criteri e l’intensità di aiuto individuati a 

mezzo DCR/5/CD12/2021 del 12 novembre 2021, risulta pari a Euro 15.306,80; 

 

Preso atto dunque che, le economie registrate in riferimento ai contributi di concessione pervenuti agli atti 

del Soggetto Responsabile (prot. n. 12634/22/22 del 13/05/2022), al netto di quanto già rideterminato a 

favore del Comune di Muggia e al Comune di Grado come sopra indicato, è pari a Euro 11.354,65, possono 

essere destinate alla copertura parziale dei fabbisogni segnalati in relazione all’istanza di competenza del 

Comune di San Giorgio di Nogaro e che era rimasta esclusa dalla copertura dei fabbisogni di cui al 

DCR/5/CD12/2021 del 12 novembre 2019;  
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Valutato dunque di aggiornate e incrementare il fabbisogno finanziario così come assegnato in precedenza 

al Comune di San Giorgio di Nogato a mezzo DCR/5/CD12/2021 del 12/11/2021 per un importo 

complessivo pari a Euro 24.244,59 così come di seguito dettagliato: 

- Euro 0,00 in relazione ai contributi di cui all’Allegato B al DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021; 

- Euro 24.244,59, invece di € 12.889,94, in relazione ai contributi di cui all’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021; 

 

Ritenuto inoltre che l’eccedenza del fabbisogno relativa all’istanza di competenza del Comune di San Giorgio 

di Nogaro, pari a Euro 3.652,15 (importo determinato dalla differenza tra importo massimo concedibile, pari 

a Euro 15.306,80 e importo assegnato a mezzo del presente decreto pari a Euro 11.654,65 a parziale 

copertura dei fabbisogni segnalati dal Comune di San Giorgio di Nogaro come sopra indicato) potrà essere 

soddisfatta, ai sensi dell’articolo 5, comma 3 dell’Allegato C al DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021 con 

eventuale successivo Decreto del Soggetto Responsabile ai sensi dell’OCDPC n. 861/2022, qualora si 

rendessero disponibili risorse nel corso delle procedure di liquidazione; 

 

Ritenuto pertanto, sulla base dei decreti di concessione pervenuti agli atti (nota di sintesi assunta agli atti 

al prot. n. 12240/22 del 10/05/2022) e di quanto sopra specificato in relazione alle Amministrazioni comunali 

di Muggia, Grado e San Giorgio di Nogaro, di aggiornare il fabbisogno di cui al Decreto del Commissario 

delegato n. 5 del 12 novembre 2011, così come di seguito dettagliato: 

 

Comuni 

Risorse assegnate 

DCR/5/CD12/2021 

(nuclei familiari)  

Risorse assegnate 

DCR/5/CD12/2021 

(imprese)  

Aggiornamento 

fabbisogno 

finanziario 

(nuclei 

familiari)   

Aggiornamen

to fabbisogno 

finanziario 

 (imprese) 

Variazione del 

Fabbisogno  

Amaro 0,00 € 32.224,85 € 0,00 € 32.224,84 € -0,01 € 

Ampezzo 8.056,21 € 20.893,37 € 8.056,20 € 20.893,37 € -0,01 € 

Aquileia 7.439,91 € 0,00 € 7.439,71 € 0,00 € -0,20 € 

Arta Terme 0,00 € 16.112,42 € 0,00 € 16.112,42 € 0,00 € 

Castelnovo 

del Friuli 
12.084,32 € 0,00 € 12.084,00 € 0,00 € 

-0,32 € 

Cavazzo 

Carnico 
11.523,31 € 16.112,42 € 11.523,31 € 16.112,42 € 

0,00 € 

Cercivento 3.348,16 € 0,00 € 3.348,16 € 0,00 € 0,00 € 

Comeglians 4.028,11 € 0,00 € 4.028,11 € 0,00 € 0,00 € 

Enemonzo 8.056,21 € 0,00 € 8.056,20 € 0,00 € -0,01 € 

Fiume 

Veneto 
0,00 € 16.112,42 € 0,00 € 16.112,42 € 

0,00 € 

Gemona del 

Friuli 
7.777,47 € 16.112,42 € 7.777,47 € 16.112,42 € 

0,00 € 

Grado 270.472,15 € 550.073,85 € 270.472,20 € 
550.073,84 

€ 

0,04 € 

Latisana 8.056,21 € 48.887,51 € 8.056,20 € 48.887,51 € -0,01 € 

Lignano 

Sabbiadoro 
19.254,35 € 84.449,66 € 19.254,35 € 84.449,64 € 

-0,02 € 

Magnano in 

Riviera 
8.056,21 € 0,00 € 8.056,20 € 0,00 € 

-0,01 € 
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Malborghett

o Valbruna 
0,00 € 16.112,42 € 0,00 € 16.112,42 € 

0,00 € 

Maniago 4.028,11 € 0,00 € 4.028,11 € 0,00 € 0,00 € 

Marano 

Lagunare 
36.228,78 € 80.562,11 € 36.228,79 € 80.562,10 € 

0,00 € 

Monfalcone 7.027,43 € 27.414,90 € 7.027,43 € 27.414,90 € 0,00 € 

Muggia 19.445,49 € 126.638,81 € 28.609,01 € 
107.545,84 

€ 

-9.929,45 € 

Ovaro 8.056,21 € 20.977,57 € 8.056,20 € 19.553,20 € -1.424,38 € 

Paluzza 7.895,09 € 7.592,98 € 7.895,09 € 7.592,78 € -0,20 € 

Prato 

Carnico 
4.028,11 € 10.311,95 € 4.028,11 € 10.311,95 € 

0,00 € 

San Giorgio 

Di Nogaro 
0,00 € 12.889,94 € 0,00 € 24.244,59 € 

11.354,65 € 

San Giovanni 

al Natisone 
4.028,11 € 0,00 € 4.028,11 € 0,00 € 

0,00 € 

Sauris 52.365,37 € 78.950,87 € 52.365,30 € 78.950,88 € -0,06 € 

Staranzano 0,00 € 5.885,06 € 0,00 € 5.885,06 € 0,00 € 

Tarcento 0,00 € 16.112,42 € 0,00 € 16.112,42 € 0,00 € 

Tarvisio 11.850,69 € 0,00 € 11.850,69 € 0,00 € 0,00 € 

Tolmezzo 29.795,74 € 16.112,42 € 29.795,74 € 16.112,42 € 0,00 € 

Treppo 

Ligosullo 
8.056,21 € 27.140,19 € 8.056,20 € 27.140,18 € 

-0,02 € 

Trieste 10.354,65 € 0,00 € 10.354,65 € 0,00 € 0,00 € 

Valvasone 

Arzene 
2.364,42 € 0,00 € 2.364,42 € 0,00 € 

0,00 € 

Verzegnis 2.175,18 € 0,00 € 2.175,18 € 0,00 € 0,00 € 

Villa Santina 6.244,66 € 0,00 € 6.244,66 € 0,00 € 0,00 € 

Zuglio 4.028,11 € 0,00 € 4.028,11 € 0,00 € 0,00 € 

Totale 586.124,96 € 1.247.680,57  595.287,91 
1.238.517,6

2 

0,00 € 

 

Visti i contenuti di cui agli articoli 6, 7 e 8 dell’Allegato B al DCR/3/CD12/2021 e articoli 6, 7 e 8 dell’Allegato 

C al DCR/3/CD12/2021 i quali disciplinano, tra l’altro, i termini di adozione dei provvedimenti di concessione 

a favore dei beneficiari, di trasmissione della rendicontazione e di adozione del nulla osta alla liquidazione dei 

contributi; 

 

Richiamato il Decreto n. 763 del 31 marzo 2021 (anche DCR/763/PC/2022 del 31/03/2022) “Contributi 

prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività 

economiche e produttive direttamente interessate dagli eventi calamitosi che dal 12 novembre 2019 hanno 

colpito il territorio del Friuli Venezia Giulia – Allegati B e C DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021 - proroga, al 30 

giugno 2022, per la presentazione della documentazione di rendicontazione di cui all'articolo 7, comma 1 

dell'Allegato B al DCR 3/CD12/2021”; 

 

Preso atto che con DCR/763/PC/2022 viene fissato altresì il termine del 31 agosto 2022 quale data utile 

alla trasmissione del nulla osta alla liquidazione ai sensi dell’articolo 8, comma 1 Allegato B e articolo 8, 

comma 1 Allegato C al DCR/3/CD12/2021; 
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Ritenuto ragionevole, esclusivamente in relazione ai provvedimenti di concessione adottati dalle 

Amministrazioni comunali interessate dall’aggiornamento di fabbisogno finanziario perfezionato a mezzo del 

presente Decreto e in riferimento ai contributi di cui all’Allegato B e Allegato C al DCR/3/CD12/2021 e s.m.i., 

individuare termini diversi ai fini dell’adozione dei provvedimenti di concessione, di presentazione della 

rendicontazione e di trasmissione del nulla osta alla liquidazione e, in particolare, disporre quanto di seguito: 

a) entro 30 giorni dall’adozione del presente Decreto, l’Amministrazione comunale adotta il 

provvedimento di concessione, lo notifica al destinatario e lo trasmette agli uffici della 

protezione civile; 

b) assegnazione di un termine massimo di60 giorni dalla notifica del provvedimento di 

concessione, in capo al beneficiario di cui al punto a) precedente, per trasmettere la 

documentazione di rendicontazione ai sensi dell’articolo 7 dell’Allegato B e articolo 7 

dell’Allegato C al DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021; 

c) entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione di rendicontazione da parte del 

privato/impresa beneficiario/a, l’Amministrazione comunale inoltra agli uffici della protezione 

civile, il nulla osta alla liquidazione del contributo, ai sensi dell’OCDPC n. 861/2022 ai sensi 

dell’articolo 8 Allegato B e articolo 8 Allegato C al DCR/3/CD12/2021. 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa e che integralmente si richiamano: 

1. Di approvare l’aggiornamento del fabbisogno di cui al precedente Decreto del Commissario Delegato n. 5 del 

15 novembre 2019, per un importo complessivo pari a Euro 1.833.805,53, di cui Euro 595.287,91 per i 

contributi concessi ai nuclei familiari, di cui all’Allegato B al DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021, ed Euro 

1.238.517,62 in riferimento alla copertura dei contributi concessi alle imprese, di cui all’Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021, così come di seguito indicato: 

 

 

Comuni 

Allegato B al 

DCR/3/CD12/2021 

Fabbisogno finanziario 

aggiornato a maggio 2022 

Allegato C al 

DCR/3/CD12/2021 

Fabbisogno finanziario 

aggiornato a maggio 2022 

Totale fabbisogno 

finanziario aggiornato a 

maggio 2022 

Amaro 0,00 € 32.224,84 €  32.224,84 € 

Ampezzo 8.056,20 € 20.893,37 €  28.949,57 € 

Aquileia 7.439,71 € 0,00 €  7.439,71 € 

Arta Terme 0,00 € 16.112,42 €  16.112,42 € 

Castelnovo del Friuli 12.084,00 € 0,00 €  12.084,00 € 

Cavazzo Carnico 11.523,31 € 16.112,42 €  27.635,73 € 

Cercivento 3.348,16 € 0,00 €  3.348,16 € 

Comeglians 4.028,11 € 0,00 €  4.028,11 € 

Enemonzo 8.056,20 € 0,00 €  8.056,20 € 

Fiume Veneto 0,00 € 16.112,42 €  16.112,42 € 

Gemona del Friuli 7.777,47 € 16.112,42 €  23.889,89 € 

Grado 270.472,20 € 550.073,84 €   820.546,04 €  

Latisana 8.056,20 € 48.887,51 €  56.943,71 € 

Lignano Sabbiadoro 19.254,35 € 84.449,64 €  103.703,99 € 

Magnano in Riviera 8.056,20 € 0,00 €  8.056,20 € 

Malborghetto Valbruna 0,00 € 16.112,42 €  16.112,42 € 

Maniago 4.028,11 € 0,00 €  4.028,11 € 
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Marano Lagunare 36.228,79 € 80.562,10 €  116.790,89 € 

Monfalcone 7.027,43 € 27.414,90 €  34.442,33 € 

Muggia 28.609,01 € 107.545,84 €  136.063,85 € 

Ovaro 8.056,20 € 19.553,20 €  27.609,40 € 

Paluzza 7.895,09 € 7.592,78 €  15.487,87 € 

Prato Carnico 4.028,11 € 10.311,95 €  14.340,06 € 

San Giorgio di Nogaro 0,00 € 24.244,59 €  24.244,59 €  

San Giovanni al 

Natisone 
4.028,11 € 0,00 €  4.028,11 € 

Sauris 52.365,30 € 78.950,88 €  131.316,18 € 

Staranzano 0,00 € 5.885,06 €  5.885,06 € 

Tarcento 0,00 € 16.112,42 €  16.112,42 € 

Tarvisio 11.850,69 € 0,00 €  11.850,69 € 

Tolmezzo 29.795,74 € 16.112,42 €  45.908,16 € 

Treppo Ligosullo 8.056,20 € 27.140,18 €  35.196,38 € 

Trieste 10.354,65 € 0,00 € 10.354,65 € 

Valvasone Arzene 2.364,42 € 0,00 € 2.364,42 € 

Verzegnis 2.175,18 € 0,00 € 2.175,18 € 

Villa Santina 6.244,66 € 0,00 € 6.244,66 € 

Zuglio 4.028,11 € 0,00 € 4.028,11€ 

Totali 595.287,91 € 1.238.517,62 € 1.833.805,53 € 

 

2. Di individuare, esclusivamente in relazione ai provvedimenti di concessione adottati dalle Amministrazioni 

comunali interessate dall’aggiornamento di fabbisogno finanziario perfezionato a mezzo del presente 

Decreto e in riferimento ai contributi di cui all’Allegato B e Allegato C al DCR/3/CD12/2021 e s.m.i., i seguenti 

termini: 

a) entro 30 giorni dall’adozione del presente Decreto, l’Amministrazione comunale adotta il 

provvedimento di concessione, lo notifica al destinatario e lo trasmette agli uffici della 

protezione civile; 

b) assegnazione di un termine massimo di 60 giorni dalla notifica del provvedimento di 

concessione, in capo al beneficiario di cui al punto a) precedente, per trasmettere la 

documentazione di rendicontazione ai sensi dell’articolo 7 dell’Allegato B e articolo 7 

dell’Allegato C al DCR/3/CD12/2021 del 09/08/2021; 

c) entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione di rendicontazione da parte del 

privato/impresa beneficiario/a, l’Amministrazione comunale inoltra agli uffici della protezione 

civile, il nulla osta alla liquidazione del contributo, ai sensi dell’OCDPC n. 861/2022 ai sensi 

dell’articolo 8 Allegato B e articolo 8 Allegato C al DCR/3/CD12/2021. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente sul Bollettino Ufficiale della Regione e 

trasmesso ai Comuni individuati all’Allegato A al DCR/5/CD12/2021 del 12/11/2021. 

 

 

IL SOGGETTO RESPONSABILE 

O.c.d.p.c. n. 826/2022 
 

dott. Riccardo Riccardi 
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(documento sottoscritto digitalmente) 

 

 
 


		2022-05-13T12:54:32+0100
	Riccardo Riccardi
	Riccardo Riccardi
	I signed this document


		2022-05-13T12:54:58+0200




